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Ciliegio selvatico (Prunus avium L.)
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Sono frequenti ed evidenti dal piano ai mon-
ti, fino a 1200-1600 m s.m., in momenti suc-
cessivi. Per le Terre di Pedemonte, in partico-
lare sopra Cavigliano, sono segnalati da Che-

nevard 1910, in Plantes vasculaires du Tessin,
Genève (Kündig), p. 286.

L'albero cresce in consorzi misti assai esigenti
di latifoglie su suolo ricco di sali minerali e di

acqua. Fiorisce prima della comparsa delle fo-
glie, quando anche la maggior parte delle
piante compagne non le hanno ancora.

Molti insetti pronubi visiteranno quei fiori, le

api specialmente, che durante le giornate belle

vanno per bottinare il nettare. Trasportan-
do il polline di fiore in fiore contribuiscono
alia fecondazione.

In seguito si sviluppa il frutto, drupa dal colore

rosso chiaro a quello scuro, con polpa car-
nosa acidula o dolce, con un grosso nocciolo
liscio airinterno.

La polpa è zuccherata e gradevole non solo

Ciliegi selvatici in primavera

da poco iniziata la primavera; lo si av-
verte dal tepore dell'aria e dall'odore
della terra. Le giornate sono pîù lunghe.

Sui pendii e nelle valli sopra i villaggi chiazze
bianche spiccano tra gli alberi ancora alquanto
spogli. Sono del Ciliegio selvatico Prunus
avium (L.) L, syn. Cerasus avium (L.) Moench..

II ciliegio è conosciuto da tutti; vale la pena di

scoprire alcune particolarità di questa specie
spontanea indigena.

I fiori bianchi raggruppati a fascetti con lunghi
piccioli hanno cinque petali e molti stami attor-
no al pistillo (organo riproduttivo femminile).

aH'uomo, che sin dalla preistoria I'ha ricercata
nei mesi estivi, ma anche agli uccelli. Essi fa-
voriscono la disseminazione del ciliegio di-
sperdendo i noccioli talvolta parecchio lonta-



no dall'albero originario. Airinterno del noc-
ciolo i cotiledoni del seme, di piacevole sapo-
re, contengono tracce di sostarize tossiche.
Assolutamente non sono da mangiare.

La corteccia più o meno liscia e brillante
quando è giovane prende con il tempo aspet-
to bruno-rosso con lenticelle ben evidenti,
importanti per gli scambi gassosi tra atmosfe-
ra e tessuti interni. Si stacca facilmente a stri-
sce orizzontali che si arrotolano, elemento
che si presta per un facile riconoscimento
della pianta. Dalle ferite fuoriesce una résina

gommosa.

Le foglie di forma lanceolata e margine den-
tellato, dalla pagina superiore più scura di
quella inferiore, presentano in prossimità del
picciolo scanalato due caratteristiche piccole
ghiandole rossastre ben visibili.
In autunno, prima di cadere, le foglie divente-
ranno rosse e aggrazieranno una volta ancora
l'albero. Il Ciliegio selvatico "di origine euro-
pea si estende fino all'Ovest della Siberia, al

Sud del Turkestan, al Nord dell'lran, all'Asia
Minore, al Nord-Africa e, naturalizzato, nel
Nord-America". ENCKE/BUCHEIM/SIEBOLD/
ZANDER, 1984: Handwörterbuch der
Pflanzennamen. Stuttgart (Ulmer). p. 432.

"Raggiungeva il Centro-Europa già nel tardo
Glaciale. I popoli europei si limitavano alla
raccolta nel bosco delle bacche acidulé, men-

tre Tingentilimento della pianta e la sua mes-
sa a coltura pare siano iniziati solo presso i

popoli dell'Asia occidentale: da qui la coltura
nel IV sec. a. C. passa in Grecia e solo poco
tempo prima dell'lmpero si diffonde in Italia."
PIGNATTI S., 1982: Flora d'ltalia. Vol. I. Bologna

(Edagricole). p. 617.

Dal Ciliegio selvatico si sono ottenute nume-
rose variété per cui le sue caratteristiche qui
messe in evidenza si ritrovano anche su quelle.

Si è scoperto che è pianta médicinale
avente diverse propriété delle quali mi limito

Le foglie in autunno
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